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Giornata della donna, la Regione vara un board per l'occupazione e la presenza femminile
ai vertici della blue economy

Un board d'eccezione, tutto al femminile, che affiancherà la Regione Liguria, e

in particolare l'assessorato alle Politiche dell'occupazione e pari opportunità,

guidato da Simona Ferro, in un percorso strategico per promuovere e

sostenere non solo l'occupazione femminile nella blue economy, ma anche e

soprattutto la presenza di donne ai vertici di questo mondo, così importante

per l'economia ligure. Il gruppo di lavoro è stato presentato oggi, 8 marzo,

Giornata internazionale della donna, con il supporto di Wista Italy,

l 'associazione che riunisce le professionalità femminil i  nel campo

dell'economia del mare: al suo interno vede la presenza di alcune delle figure

più importanti dell'economia del mare a livello regionale. Si tratta della

presidente di Wista Italy Costanza Musso, della responsabile della sede di

Arenzano della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile e

membro del consiglio direttivo di Wista Italy Caterina Cerrini, del direttore

generale di Confindustria Nautica Marina Stella, della board member di Phase

Motion Sonia Sandei, del commissario straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale Federica Montaresi, della head of marine

operation and compliance division presso Maritime Cook Islands Rachele Andreani, della senior manager di MSC

Crociere Carla Gotta, della marine claim specialist e presidente di I.MA.S.CO Chiara De Angelis, della commercial

Director di Vado Gateway Daniela Mossa e di Barbara Pozzolo avvocato cassazionista e mediatore e membro nel

Collegio dei Probiviri in Wista Italy in qualità di coordinatrice. Tutte imprenditrici e professioniste liguri il cui successo

è legato indissolubilmente al mare: l'attenzione a queste storie costituirà inoltre il fil rouge della partecipazione della

Regione ad alcuni eventi chiave dell'anno 2025 quali il Festival delle Regioni a Venezia (dal 18 al 20 maggio), il

Salone Nautico a Genova (dal 18 al 23 settembre) e il Salone Orientamenti a Genova, in modo da avviare un

confronto con le giovani generazioni ed essere loro d'ispirazione (dal 18 al 21 novembre). In collaborazione con

WISTA Italy sarà inoltre proposta una giornata di convegno dedicata al confronto tra il mondo femminile e quello

maschile in ragione della formazione del nuovo management italiano. La scelta di un ambito come la blue economy

per questa iniziativa è quasi naturale per la Liguria: cantieristica, nautica, turismo balneare, pesca, trasporto

marittimo, attività portuali, logistica sono infatti il nocciolo di un'industria che, per la nostra regione, è strategica. Tra i

diversi e articolati numeri che delineano questa realtà all'interno del XII Rapporto sull'Economia del Mare 2024, ne

spicca uno: tra le prime 10 province italiane per incidenza di imprese che operano nella blue economy sul totale sono

presenti tutte le quattro province liguri. Nella classifica provinciale relativa alla percentuale di valore aggiunto legato

alla blue economy sul totale, nelle prime 10 posizioni ci sono 3 province liguri (La Spezia, Genova e Savona), e in

quella
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relativa alla percentuale di occupati ci sono, ancora una volta tutte le 4 province liguri. La Liguria primeggia anche

nella classifica delle regioni: il 10,6% delle imprese che operano sul territorio è attiva dell'economia del mare, come

anche nelle classifiche nazionali per quanto riguarda il valore aggiunto (11,9% del totale) e occupati (14,4 %): un

lavoratore ligure su 7 lavora nella blue economy. In entrambi i casi l'incidenza registrata dalla Liguria è quasi il doppio

di quella della regione che segue al secondo posto. Per quanto riguarda la nautica da diporto, manifattura simbolo del

Made in Italy, secondo i dati sull'andamento del settore pubblicati su "La Nautica in Cifre LOG", pubblicazione

realizzata dall'Ufficio Studi di Confindustria Nautica, nel 2023 il settore ha prodotto un fatturato record di 8,33 miliardi

di euro, 1 miliardo in più rispetto al 2022, soprattutto grazie a una crescita imponente delle esportazioni: nel 2023

infatti l'export ha valso oltre 4 miliardi di euro, con un tasso di esportazione pari al 90% del totale. Scendendo più nel

dettaglio, secondo il report "Geografie della filiera nautica italiana" del 2022, realizzato da Fondazione Symbola su

commissione di Confindustria Nautica, il polo produttivo dell'Alto Mediterraneo (che racchiude le province di Genova,

La Spezia, Massa-Carrara, Lucca, Pisa e Livorno) è al primo posto nella classifica dei poli produttivi territoriali della

nautica italiana: qui si trova il 22% delle imprese italiane della cantieristica nautica, il 31,1% degli addetti del settore

(6.122), e sempre qui viene generato il 50% del fatturato nautico italiano. Per quanto riguarda la produzione

cantieristica la Liguria è la regione al primo posto in Italia per valore aggiunto, quasi 280 milioni di euro, e occupati,

oltre 3.500, ed è quella che più di tutte incide sul totale nazionale: 19 % in termini di prodotto, 16,8% in termini di

occupazione, con al secondo posto al Toscana, che condivide, come detto, con la Liguria il distretto produttivo

dell'Alto mediterraneo. Numeri lusinghieri a cui fa da contraltare la scarsa rappresentanza femminile ai vertici del

mondo marittimo. A livello nazionale, infatti, nessuno dei presidenti delle 16 Autorità Portuali è donna: l'unica

eccezione è proprio in Liguria, dove il commissario dell'Autorità del Mar ligure Orientale è Federica Montaresi. Tra i

segretari delle Autorità Portuali, su 16, vi è un'unica donna. Così come il direttivo dell'Associazione terminalisti è

composto da 17 uomini e una donna. Il direttivo di Confitarma è composto da 11 uomini e due donne, quello di

Assarmatori è composto da 11 uomini e una donna. Nel settore dei marittimi, su 1,2 milioni di addetti le donne sono

solo il 2% e di queste il 94% è impiegato nel settore crociere. In Assoporti il 31% dei ruoli dirigenziali è ricoperto da

donne, quasi un'eccezione. "La Blue economy - ha dichiarato il presidente della Regione Liguria Marco Bucci - è un

pilastro strategico della nostra regione e rappresenta un'economia che cresce rapidamente e che per affrontare le

sfide globali ha bisogno di innovazione, sostenibilità e inclusione. Le donne devono avere un ruolo centrale nella

leadership di questo settore perché le aziende che puntano su una leadership inclusiva con una forte presenza

femminile sono più innovative, più competitive e sostenibili. Diversi studi dimostrano che le imprese guidate da team

diversificati hanno migliori performance economiche e una maggiore capacità di adattarsi ai cambiamenti. E anche

se il divario di genere continua a rappresentare una costante nel
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mondo del lavoro, la percentuale di donne, sia in funzioni amministrative che dirigenziali nel Comune di Genova e in

Regione Liguria è aumentata. Proprio nel nostro ente quasi il 60% dei direttori è donna, così come il 47% dei dirigenti

e il 61% dei funzionari regionali. E, cosa ancora più importante, non c'è alcuna differenza di stipendio, quando invece

sappiamo che nell'industria privata c'è ancora un gap che talvolta arriva al 20 - 25%. E' evidente che è necessario

educare: la scuola, la famiglia e tutto il sistema e insegnare che la differenza è un valore e discriminare vuol dire

danneggiare la società". "L'iniziativa che stiamo sostenendo è nata proprio dalla considerazione dell'importante ruolo

svolto dalla Liguria nel settore della blue economy, un ruolo di guida in una realtà però che non tiene conto di

un'adeguata presenza femminile ai vertici delle aziende del settore. - ha spiegato l'assessore regionale alle Pari

Opportunità Simona Ferro - Per questo riteniamo che Regione debba portare avanti politiche che siano da esempio a

Citta della Spezia
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Opportunità Simona Ferro - Per questo riteniamo che Regione debba portare avanti politiche che siano da esempio a

livello nazionale. Dobbiamo abbattere gli ostacoli promuovendo misure che favoriscano la parità di genere e

l'accesso delle giovani donne alle competenze STEM, fondamentali per la blue economy del futuro e per tutti i settori.

Non a caso proprio lunedì presenteremo i risultati di alcuni webinar promossi da Regione e dedicati all'incontro tra gli

studenti delle scuole di ogni ordine e grado e diverse testimonial che raccontano i percorsi intrapresi in ambito

lavorativo, superando gli stereotipi di genere. La creazione di una rete di donne leader nella blue economy passa

anche dai banchi di scuola e dalle iniziative di formazione e sensibilizzazione promosse dalle amministrazioni". Più
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8 marzo, dalla Regione un board a sostegno all'occupazione femminile nella blue
economy

Il gruppo di lavoro è stato presentato con il supporto di Wista Italy,

l 'associazione che riunisce le professionalità femminil i  nel campo

dell'economia del mare Liguria. Un board d'eccezione, tutto al femminile, che

affiancherà la Regione Liguria, e in particolare l'assessorato alle Politiche

dell'occupazione e pari opportunità, guidato da Simona Ferro, in un percorso

strategico per promuovere e sostenere non solo l'occupazione femminile nella

blue economy, ma anche e soprattutto la presenza di donne ai vertici di questo

mondo, così importante per l'economia ligure. Il gruppo di lavoro è stato

presentato oggi, 8 marzo, Giornata internazionale della donna, con il supporto

di Wista Italy, l'associazione che riunisce le professionalità femminili nel

campo dell'economia del mare: al suo interno vede la presenza di alcune delle

figure più importanti dell'economia del mare a livello regionale. Si tratta della

presidente di Wista Italy Costanza Musso, della responsabile della sede di

Arenzano della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile e

membro del consiglio direttivo di Wista Italy Caterina Cerrini, del direttore

generale di Confindustria Nautica Marina Stella, della board member di Phase

Motion Sonia Sandei, del commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Federica Montaresi, della head of marine operation and compliance division presso Maritime Cook Islands Rachele

Andreani, della senior manager di MSC Crociere Carla Gotta, della marine claim specialist e presidente di I.MA.S.CO

Chiara De Angelis, della commercial Director di Vado Gateway Daniela Mossa e di Barbara Pozzolo avvocato

cassazionista e mediatore e membro nel Collegio dei Probiviri in Wista Italy in qualità di coordinatrice. Tutte

imprenditrici e professioniste liguri il cui successo è legato indissolubilmente al mare: l'attenzione a queste storie

costituirà inoltre il fil rouge della partecipazione della Regione ad alcuni eventi chiave dell'anno 2025 quali il Festival

delle Regioni a Venezia (dal 18 al 20 maggio), il Salone Nautico a Genova (dal 18 al 23 settembre) e il Salone

Orientamenti a Genova, in modo da avviare un confronto con le giovani generazioni ed essere loro d'ispirazione (dal

18 al 21 novembre). In collaborazione con WISTA Italy sarà inoltre proposta una giornata di convegno dedicata al

confronto tra il mondo femminile e quello maschile in ragione della formazione del nuovo management italiano. La

scelta di un ambito come la blue economy per questa iniziativa è quasi naturale per la Liguria: cantieristica, nautica,

turismo balneare, pesca, trasporto marittimo, attività portuali, logistica sono infatti il nocciolo di un'industria che, per la

nostra regione, è strategica. Tra i diversi e articolati numeri che delineano questa realtà all'interno del XII Rapporto

sull'Economia del Mare 2024, ne spicca uno: tra le prime 10 province italiane per incidenza di imprese che operano

nella blue economy sul totale sono presenti tutte le quattro province liguri. Nella classifica provinciale relativa alla

percentuale
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di valore aggiunto legato alla blue economy sul totale, nelle prime 10 posizioni ci sono 3 province liguri (La Spezia,

Genova e Savona), e in quella relativa alla percentuale di occupati ci sono, ancora una volta tutte le 4 province liguri.

La Liguria primeggia anche nella classifica delle regioni: il 10,6% delle imprese che operano sul territorio è attiva

dell'economia del mare, come anche nelle classifiche nazionali per quanto riguarda il valore aggiunto (11,9% del

totale) e occupati (14,4%): un lavoratore ligure su 7 lavora nella blue economy. In entrambi i casi l'incidenza registrata

dalla Liguria è quasi il doppio di quella della regione che segue al secondo posto. Per quanto riguarda la nautica da

diporto, manifattura simbolo del Made in Italy, secondo i dati sull'andamento del settore pubblicati su "La Nautica in

Cifre LOG", pubblicazione realizzata dall'Ufficio Studi di Confindustria Nautica, nel 2023 il settore ha prodotto un

fatturato record di 8,33 miliardi di euro, 1 miliardo in più rispetto al 2022, soprattutto grazie a una crescita imponente

delle esportazioni: nel 2023 infatti l'export ha valso oltre 4 miliardi di euro, con un tasso di esportazione pari al 90%

del totale. Scendendo più nel dettaglio, secondo il report "Geografie della filiera nautica italiana" del 2022, realizzato

da Fondazione Symbola su commissione di Confindustria Nautica, il polo produttivo dell'Alto Mediterraneo (che

racchiude le province di Genova, La Spezia, Massa-Carrara, Lucca, Pisa e Livorno) è al primo posto nella classifica

dei poli produttivi territoriali della nautica italiana: qui si trova il 22% delle imprese italiane della cantieristica nautica, il

31,1% degli addetti del settore (6.122), e sempre qui viene generato il 50% del fatturato nautico italiano. Per quanto

riguarda la produzione cantieristica la Liguria è la regione al primo posto in Italia per valore aggiunto, quasi 280 milioni

di euro, e occupati, oltre 3.500, ed è quella che più di tutte incide sul totale nazionale: 19 % in termini di prodotto,

16,8% in termini di occupazione, con al secondo posto al Toscana, che condivide, come detto, con la Liguria il

distretto produttivo dell'Alto mediterraneo. Numeri lusinghieri a cui fa da contraltare la scarsa rappresentanza

femminile ai vertici del mondo marittimo. A livello nazionale, infatti, nessuno dei presidenti delle 16 Autorità Portuali è

donna: l'unica eccezione è proprio in Liguria, dove il commissario dell'Autorità del Mar ligure Orientale è Federica

Montaresi. Tra i segretari delle Autorità Portuali, su 16, vi è un'unica donna. Così come il direttivo dell'Associazione

terminalisti è composto da 17 uomini e una donna. Il direttivo di Confitarma è composto da 11 uomini e due donne,

quello di Assarmatori è composto da 11 uomini e una donna. Nel settore dei marittimi, su 1,2 milioni di addetti le

donne sono solo il 2% e di queste il 94% è impiegato nel settore crociere. In Assoporti il 31% dei ruoli dirigenziali è

ricoperto da donne, quasi un'eccezione. "La Blue economy - ha dichiarato il presidente della Regione Liguria Marco

Bucci - è un pilastro strategico della nostra regione e rappresenta un'economia che cresce rapidamente e che per

affrontare le sfide globali ha bisogno di innovazione, sostenibilità e inclusione. Le donne devono avere un ruolo

centrale nella leadership di questo settore perché le aziende che puntano su una leadership inclusiva con una forte

presenza femminile sono più innovative, più competitive e sostenibili. Diversi studi dimostrano che le imprese guidate

da team diversificati
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hanno migliori performance economiche e una maggiore capacità di adattarsi ai cambiamenti. E anche se il divario

di genere continua a rappresentare una costante nel mondo del lavoro, la percentuale di donne, sia in funzioni

amministrative che dirigenziali nel Comune di Genova e in Regione Liguria è aumentata. Proprio nel nostro ente quasi

il 60% dei direttori è donna, così come il 47% dei dirigenti e il 61% dei funzionari regionali. E, cosa ancora più

importante, non c'è alcuna differenza di stipendio, quando invece sappiamo che nell'industria privata c'è ancora un

gap che talvolta arriva al 20 - 25%. E' evidente che è necessario educare: la scuola, la famiglia e tutto il sistema e

insegnare che la differenza è un valore e discriminare vuol dire danneggiare la società". "L'iniziativa che stiamo

sostenendo è nata proprio dalla considerazione dell'importante ruolo svolto dalla Liguria nel settore della blue

economy, un ruolo di guida in una realtà però che non tiene conto di un'adeguata presenza femminile ai vertici delle

aziende del settore. - ha spiegato l'assessore regionale alle Pari Opportunità Simona Ferro - Per questo riteniamo

che Regione debba portare avanti politiche che siano da esempio a livello nazionale. Dobbiamo abbattere gli ostacoli

promuovendo misure che favoriscano la parità di genere e l'accesso delle giovani donne alle competenze STEM,

fondamentali per la blue economy del futuro e per tutti i settori. Non a caso proprio lunedì presenteremo i risultati di

alcuni webinar promossi da Regione e dedicati all'incontro tra gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado e diverse

testimonial che raccontano i percorsi intrapresi in ambito lavorativo, superando gli stereotipi di genere. La creazione

di una rete di donne leader nella blue economy passa anche dai banchi di scuola e dalle iniziative di formazione e

sensibilizzazione promosse dalle amministrazioni".
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Giornata della donna, Regione: sostegno all'occupazione femminile nella blue economy

Il gruppo di lavoro è stato presentato con il supporto di Wista Italy,

l 'associazione che riunisce le professionalità femminil i  nel campo

dell'economia del mare Liguria. Un board d'eccezione, tutto al femminile, che

affiancherà la Regione Liguria, e in particolare l'assessorato alle Politiche

dell'occupazione e pari opportunità, guidato da Simona Ferro, in un percorso

strategico per promuovere e sostenere non solo l'occupazione femminile nella

blue economy, ma anche e soprattutto la presenza di donne ai vertici di questo

mondo, così importante per l'economia ligure. Il gruppo di lavoro è stato

presentato oggi, 8 marzo, Giornata internazionale della donna, con il supporto

di Wista Italy, l'associazione che riunisce le professionalità femminili nel

campo dell'economia del mare: al suo interno vede la presenza di alcune delle

figure più importanti dell'economia del mare a livello regionale. Si tratta della

presidente di Wista Italy Costanza Musso, della responsabile della sede di

Arenzano della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile e

membro del consiglio direttivo di Wista Italy Caterina Cerrini, del direttore

generale di Confindustria Nautica Marina Stella, della board member di Phase

Motion Sonia Sandei, del commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Federica Montaresi, della head of marine operation and compliance division presso Maritime Cook Islands Rachele

Andreani, della senior manager di MSC Crociere Carla Gotta, della marine claim specialist e presidente di I.MA.S.CO

Chiara De Angelis, della commercial Director di Vado Gateway Daniela Mossa e di Barbara Pozzolo avvocato

cassazionista e mediatore e membro nel Collegio dei Probiviri in Wista Italy in qualità di coordinatrice. Tutte

imprenditrici e professioniste liguri il cui successo è legato indissolubilmente al mare: l'attenzione a queste storie

costituirà inoltre il fil rouge della partecipazione della Regione ad alcuni eventi chiave dell'anno 2025 quali il Festival

delle Regioni a Venezia (dal 18 al 20 maggio), il Salone Nautico a Genova (dal 18 al 23 settembre) e il Salone

Orientamenti a Genova, in modo da avviare un confronto con le giovani generazioni ed essere loro d'ispirazione (dal

18 al 21 novembre). In collaborazione con WISTA Italy sarà inoltre proposta una giornata di convegno dedicata al

confronto tra il mondo femminile e quello maschile in ragione della formazione del nuovo management italiano. La

scelta di un ambito come la blue economy per questa iniziativa è quasi naturale per la Liguria: cantieristica, nautica,

turismo balneare, pesca, trasporto marittimo, attività portuali, logistica sono infatti il nocciolo di un'industria che, per la

nostra regione, è strategica. Tra i diversi e articolati numeri che delineano questa realtà all'interno del XII Rapporto

sull'Economia del Mare 2024, ne spicca uno: tra le prime 10 province italiane per incidenza di imprese che operano

nella blue economy sul totale sono presenti tutte le quattro province liguri. Nella classifica provinciale relativa alla

percentuale
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di valore aggiunto legato alla blue economy sul totale, nelle prime 10 posizioni ci sono 3 province liguri (La Spezia,

Genova e Savona), e in quella relativa alla percentuale di occupati ci sono, ancora una volta tutte le 4 province liguri.

La Liguria primeggia anche nella classifica delle regioni: il 10,6% delle imprese che operano sul territorio è attiva

dell'economia del mare, come anche nelle classifiche nazionali per quanto riguarda il valore aggiunto (11,9% del

totale) e occupati (14,4%): un lavoratore ligure su 7 lavora nella blue economy. In entrambi i casi l'incidenza registrata

dalla Liguria è quasi il doppio di quella della regione che segue al secondo posto. Per quanto riguarda la nautica da

diporto, manifattura simbolo del Made in Italy, secondo i dati sull'andamento del settore pubblicati su "La Nautica in

Cifre LOG", pubblicazione realizzata dall'Ufficio Studi di Confindustria Nautica, nel 2023 il settore ha prodotto un

fatturato record di 8,33 miliardi di euro, 1 miliardo in più rispetto al 2022, soprattutto grazie a una crescita imponente

delle esportazioni: nel 2023 infatti l'export ha valso oltre 4 miliardi di euro, con un tasso di esportazione pari al 90%

del totale. Scendendo più nel dettaglio, secondo il report "Geografie della filiera nautica italiana" del 2022, realizzato

da Fondazione Symbola su commissione di Confindustria Nautica, il polo produttivo dell'Alto Mediterraneo (che

racchiude le province di Genova, La Spezia, Massa-Carrara, Lucca, Pisa e Livorno) è al primo posto nella classifica

dei poli produttivi territoriali della nautica italiana: qui si trova il 22% delle imprese italiane della cantieristica nautica, il

31,1% degli addetti del settore (6.122), e sempre qui viene generato il 50% del fatturato nautico italiano. Per quanto

riguarda la produzione cantieristica la Liguria è la regione al primo posto in Italia per valore aggiunto, quasi 280 milioni

di euro, e occupati, oltre 3.500, ed è quella che più di tutte incide sul totale nazionale: 19 % in termini di prodotto,

16,8% in termini di occupazione, con al secondo posto al Toscana, che condivide, come detto, con la Liguria il

distretto produttivo dell'Alto mediterraneo. Numeri lusinghieri a cui fa da contraltare la scarsa rappresentanza

femminile ai vertici del mondo marittimo. A livello nazionale, infatti, nessuno dei presidenti delle 16 Autorità Portuali è

donna: l'unica eccezione è proprio in Liguria, dove il commissario dell'Autorità del Mar ligure Orientale è Federica

Montaresi. Tra i segretari delle Autorità Portuali, su 16, vi è un'unica donna. Così come il direttivo dell'Associazione

terminalisti è composto da 17 uomini e una donna. Il direttivo di Confitarma è composto da 11 uomini e due donne,

quello di Assarmatori è composto da 11 uomini e una donna. Nel settore dei marittimi, su 1,2 milioni di addetti le

donne sono solo il 2% e di queste il 94% è impiegato nel settore crociere. In Assoporti il 31% dei ruoli dirigenziali è

ricoperto da donne, quasi un'eccezione. "La Blue economy - ha dichiarato il presidente della Regione Liguria Marco

Bucci - è un pilastro strategico della nostra regione e rappresenta un'economia che cresce rapidamente e che per

affrontare le sfide globali ha bisogno di innovazione, sostenibilità e inclusione. Le donne devono avere un ruolo

centrale nella leadership di questo settore perché le aziende che puntano su una leadership inclusiva con una forte

presenza femminile sono più innovative, più competitive e sostenibili. Diversi studi dimostrano che le imprese guidate

da team diversificati
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hanno migliori performance economiche e una maggiore capacità di adattarsi ai cambiamenti. E anche se il divario

di genere continua a rappresentare una costante nel mondo del lavoro, la percentuale di donne, sia in funzioni

amministrative che dirigenziali nel Comune di Genova e in Regione Liguria è aumentata. Proprio nel nostro ente quasi

il 60% dei direttori è donna, così come il 47% dei dirigenti e il 61% dei funzionari regionali. E, cosa ancora più

importante, non c'è alcuna differenza di stipendio, quando invece sappiamo che nell'industria privata c'è ancora un

gap che talvolta arriva al 20 - 25%. E' evidente che è necessario educare: la scuola, la famiglia e tutto il sistema e

insegnare che la differenza è un valore e discriminare vuol dire danneggiare la società". "L'iniziativa che stiamo

sostenendo è nata proprio dalla considerazione dell'importante ruolo svolto dalla Liguria nel settore della blue

economy, un ruolo di guida in una realtà però che non tiene conto di un'adeguata presenza femminile ai vertici delle

aziende del settore. - ha spiegato l'assessore regionale alle Pari Opportunità Simona Ferro - Per questo riteniamo

che Regione debba portare avanti politiche che siano da esempio a livello nazionale. Dobbiamo abbattere gli ostacoli

promuovendo misure che favoriscano la parità di genere e l'accesso delle giovani donne alle competenze STEM,

fondamentali per la blue economy del futuro e per tutti i settori. Non a caso proprio lunedì presenteremo i risultati di

alcuni webinar promossi da Regione e dedicati all'incontro tra gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado e diverse

testimonial che raccontano i percorsi intrapresi in ambito lavorativo, superando gli stereotipi di genere. La creazione

di una rete di donne leader nella blue economy passa anche dai banchi di scuola e dalle iniziative di formazione e

sensibilizzazione promosse dalle amministrazioni".

Il Vostro Giornale

Primo Piano



 

sabato 08 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 5 6 9 9 1 5 3 § ]

Suez riparte (un po'): noi nel Mediterraneo respiriamo, ma...

LIVORNO. L'attacco di Hamas che stermina più di mille ebrei che avevano la

sola "colpa" di essere ebrei, la reazione del governo israeliano che massacra

decine di migliaia di palestinesi che avevano la sola "colpa" di essere a Gaza.

E poi: il Medio Oriente in fiamme con l'esplodere dello scontro fra Israele e

Iran in via indiretta attraverso il Libano, magari la Siria, gli attacchi dei ribelli

houthi alle navi occidentali sospettate di avere legami con Tel Aviv. In un 2024

che è stato un incubo è già un miracolo che, al tirar delle somme delle

statistiche annuali, il flusso di navi nel Canale di Suez si sia solo dimezzato.

Ma questo non è solo un grosso problema per l'Egitto: lo è anche per noi

italiani, visto che Suez è indispensabilissimo per qualunque rotta internazionale

voglia dall'Oriente entrare nel Mediterraneo . D'altronde, secondo quanto

riportato da "Shipping Italy", la milizia yemenita filo-Iran in pochi mesi ha

«messo a segno più di 100 attacchi alle navi che attraversano il Mar Rosso e

hanno affondato due navi, ne hanno sequestrata un'altra e hanno ucciso

almeno quattro marittimi». Il dossier di Assoporti-Srm mette in luce che per

poco meno di tre navi su quattro è stato deciso di cambiare rotta e di puntare

sulla circumnavigazione dell'Africa da parte degli armatori che hanno in mano le grandi rotte internazionali. Per i porti

italiani è un incubo: lo sanno bene gli scali delle sponde adriatiche, che hanno vissuto un 2024 ben al di sotto delle

aspettative, visto che Suez era in gravi difficoltà e il proprio referente principale, il mercato tedesco, zoppica ormai

da tempo. Al di là dei guai che ha in particolare la rotta adriatica, è chiaro che con Suez a mezzo servizio è tutto il

Mediterraneo a soffrirne, inclusi ovviamente i porti dell'Arco Latino, quelli cioè lato mar Tirreno . Non solo italiani ma

soprattutto italiani. Suez a mezzo servizio significa anche una batosta per gli introiti che il "pedaggio" del canale

garantisce alle autorità egiziane. Dev'essere per questo che, di fronte a bilanci drammatici sull'andamento dei transiti

nel canale, i vertici della Suez Canal Authority hanno moltiplicato gli sforzi "diplomatici" per rassicurare gli operatori e

placare le ansie di un mercato delle polizze impazzito . L'ammiraglio Ossama Rabiee, numero uno di questa

istituzione egiziana, acchiappa ogni spunto possibile per accreditare come imminente, se non come cosa fatta, il

ritorno alla normalità. Prima di tutto c'è il caso di Gaza: dire che si è arrivati a una pace solida e duratura

probabilmente è un eccesso di ottimismo ma va nella direzione della narrazione che la nuova amministrazione

americana di Donald Trump vuol dare. Forse in Cisgiordania non c'è esattamente un clima tranquillo ma a Tel Aviv

devono aver capito l'antifona e a Teheran lo stesso. Risultato: l' "incendio" geopolitico del Medio Oriente è stato

(quasi) domato. Magari cercando di far passare come beghe locali quel che avviene in Cisgiordania o nella stessa

Gaza, magari limitandosi ad incrociare le dita, magari solo fino alla prossima volta. Fatto sta che l'Egitto

La Gazzetta Marittima

Primo Piano

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/03/08/suez-riparte-un-po-noi-nel-mediterraneo-respiriamo-ma/


 

sabato 08 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 5 6 9 9 1 5 3 § ]

ha, per mettere al sicuro i propri conti, fortissimamente bisogno che le navi tornino a passare da Suez. Ecco che

una notiziola minore diventa un evento eccezionale : la nave porta-auto "Aicc Huanghu", battente bandiera delle Isole

Marshall ma appartenente a una compagnia di navigazione cinese, «transita per la prima volta nel Canale di Suez con

4.202 veicoli a bordo», era partita dalla Cina (Shanghai) e avrebbe dovuto raggiungere uno scalo turco (Dernice).

Neanche un gigante, 199 metri e propulsione bifuel. Il motivo di tutta 'sta pompa magna per una singola nave

nemmeno troppo da record? L'ammiraglio di Suez non ci gira intorno: «È un segnale positivo relativamente al

desiderio di vari operatori di transitare attraverso il Canale di Suez per la sua rilevanza strategica nel commercio

globale, visti i risparmi di tempo, costi e carburante che permette: questo ne fa la scelta ottimale per la sostenibilità

delle catene di fornitura globali». In cifre: un risparmio del 45% dei costi e una riduzione di 18 giorni di navigazione

(senza contare le emissioni), dato che se da Shanghai a Dernice c'è una distanza di 8.071 miglia nautiche passando

da Suez, se ne hanno 14.600 se si passa dal Capo di Buona Speranza È ancora il grande capo di Suez ad

annunciare felice a fine febbraio alla stampa internazionale che «47 navi sono state reindirizzate dalla rotta del Capo

di Buona Speranza a quella di Suez dall'inizio di febbraio» . Stiamo parlando dello 0,05% di quelle che sarebbero

transitate nel Canale in un febbraio a pieno regime: ma già questo è stato preso come un segnale positivo. Il

raffreddamento delle tensioni in Medio Oriente attenua la minaccia degli houthi e permette di tornare alle consuete

rotte verso il Mediterraneo. Per ora: potrebbe permettere. Guai a dimenticare che, nella geopolitica della portualità, la

rotta extramediterranea favorisce i già potentissimi scali del Northern Range (Rotterdam, Anversa, Amburgo e via

dicendo) che da sempre determinano la strategia dell'Unione Europea sul fronte del porto Del resto, per il Canale di

Suez gli ultimi tre mesi dello scorso anno - con 3.142 navi transitate - hanno fatto segnare di gran lunga il peggior

dato degli ultimi 40 trimestri, cioè dell'ultimo decennio : eccetto che nel 2024, mai si era scesi sotto quota 4mila,

neppure durante l'emergenza Covid. Anzi, dodici mesi prima si era contato il record sfiorando le settemila navi

transitate (6.856 in primavera, 6.750 in autunno). Di più: guardando al tonnellaggio (che dal 2019 al 2023 aveva

sempre superato il miliardo di tonnellate), emerge che dei 475 milioni di tonnellate transitati nel 2024 solo un quarto

sono in arrivo dalla rotta indo-pacifica, dunque in entrata nel Mediterraneo. Però, non tutto è risolto. Alcuni fra i

principali armatori restano alla finestra in posizione di attesa : ad esempio, secondo quanto riportato da "Shipmag", il

presidente di Yang Ming, Tsai Feng-Ming, ha tenuto a precisare che il cessate il fuoco con l'intesa fra Israele e Hamas

a metà gennaio non può esser visto come un colpo di bacchetta magica. Le compagnie di navigazione - questa la

sua argomentazione - tengono gli occhi ben aperti per «vedere se reggerà». Comunque, sono necessari «almeno altri

tre mesi» perché l'andamento di domanda e offerta torni a normalizzarsi . Analoga posizione di attesa era stata

annunciata, subito dopo l'accordo su Gaza, da Maersk e Hapag-Lloyd, fra le più importanti flotte di trasporto

container. Non è finita qui. Di nuovo, il leader di Yang Ming richiama l'attenzione sul fatto che nel frattempo le catene

di approvvigionamento sulle direttrici planetarie
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saranno ora sotto stress per due ragioni: da un lato, quali ripercussioni avranno i dazi annunciati della nuova

amministrazione americana; dall'altra, cosa accadrà se con la soluzione della crisi di Suez si registrasse una offerta

di navi che supera la domanda e, dunque, si innescassero fluttuazioni dei noli. C'è un qualche buon margine per una

soluzione positiva, ovviamente se il Medio Oriente non torna a incendiarsi (e gli houthi non riarmano i loro droni), ma

alla conferenza alla Commodity Trading Week Asia di Singapore, a chi gli chiedeva una previsione sul ritorno alla

normalità di Suez - lo riporta "Seatrade Maritime News", informazione di settore, sponda britannica - uno degli

amministratori di una flotta di petroliere ha risposto con una battuta: bella domanda, ma chi vuol fare la cavia? Come

dire: molti aspettano che sia qualcun altro a fare la prima mossa. «Sulla questione del mar Rosso, saremo molto ma

molto prudenti», dice il direttore di una compagnia asiatica. Mauro Zucchelli DALL'ARCHIVIO: la prima puntata

dell'inchiesta della Gazzetta Marittima.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano



 

sabato 08 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 5 6 9 9 1 5 4 § ]

Blue economy, nasce il board con la presenza di donne al vertice

Le donne della Blue Economy Nel giorno della Giornata Internazionale della

donna, l'8 marzo, nasce un board d'eccezione, tutto al femminile, che

affiancherà Regione Liguria e in particolare l'assessorato alle Politiche

dell'occupazione e pari opportunità, guidato da Simona Ferro. Di cosa si tratta

Si tratta di un percorso strategico per promuovere e sostenere non solo

l'occupazione femminile nella blue economy ma anche, e soprattutto, la

presenza di donne ai vertici di questo mondo, importante per l'economia

ligure. Il gruppo di lavoro è stato presentato oggi con il supporto di Wista

Italia, l'associazione che riunisce le professionalità femminili nel campo

dell'economia del mare: al suo interno vede la presenza di alcune delle figure

più importanti dell'economia del mare a livello regionale. All'interno si trovano

imprenditrici e professioniste liguri il cui successo è legato indissolubilmente al

mare. L'attenzione a queste storie costituirà il fil rouge della partecipazione

della Regione ad alcuni eventi chiave dell'anno 2025, quali il Festival delle

Regioni a Venezia (dal 18 al 20 maggio), il Salone Nautico a Genova (dal 18 al

23 settembre) e il Salone Orientamenti a Genova, per avviare un confronto

con le giovani generazioni ed essere loro d'ispirazione. Il ruolo delle donne "di comando" La scelta di un ambito come

la blue economy per questa iniziativa è quasi naturale per la Liguria: cantieristica, nautica, turismo balneare, pesca,

trasporto marittimo, attività portuali, logistica, sono infatti il nocciolo di un'industria che, per la Liguria, è strategica.

Tra i diversi e articolati numeri che delineano questa realtà all'interno del XII Rapporto sull'Economia del Mare 2024,

ne spicca uno: tra le prime dieci province italiane per incidenza di imprese, che operano nella blue economy sul totale,

sono presenti tutte le quattro province liguri. Nella classifica provinciale relativa alla percentuale di valore aggiunto

legato alla blue economy sul totale, nelle prime dieci posizioni ci sono tre province liguri (Genova, La Spezia e

Savona) e in quella relativa alla percentuale di occupati ci sono, ancora una volta, tutte le quattro province liguri. La

Liguria primeggia anche nella classifica delle regioni: il 10,6% delle imprese che operano sul territorio è attiva

dell'economia del mare, come anche nelle classifiche nazionali per quanto riguarda il valore aggiunto (11,9% del

totale) e occupati (14,4 %): un lavoratore ligure su sette lavora nella blue economy. In entrambi i casi l'incidenza

registrata dalla Liguria è quasi il doppio di quella della regione che segue al secondo posto. La suddivisione dei ruoli

Per quanto riguarda la nautica da diporto, manifattura simbolo del Made in Italy, secondo i dati sull'andamento del

settore pubblicati su "La Nautica in cifre LOG", nel 2023 il settore ha prodotto un fatturato record di 8,33 miliardi di

euro, un miliardo in più rispetto al 2022, soprattutto grazie a una crescita imponente delle esportazioni. Nel 2023

infatti l'export ha valso oltre 4 miliardi di euro, con un tasso di esportazione pari al 90% del totale. Nella produzione
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cantieristica la Liguria è la regione al primo posto in Italia per valore aggiunto, quasi 280 milioni di euro, e occupati,

oltre 3.500, ed è quella che più di tutte incide sul totale nazionale: 19 % in termini di prodotto, 16,8% in termini di

occupazione, con al secondo posto al Toscana, che condivide, come detto, con la Liguria il distretto produttivo

dell'Alto mediterraneo. Numeri lusinghieri a cui fa da contraltare la scarsa rappresentanza femminile ai vertici del

mondo marittimo. A livello nazionale, infatti, nessuno dei presidenti delle 16 Autorità Portuali è donna: l'unica

eccezione è proprio in Liguria, dove il commissario dell'Autorità del Mar ligure Orientale è Federica Montaresi. Tra i

segretari delle Autorità Portuali, su 16, vi è un'unica donna. Così come il direttivo dell'Associazione terminalisti è

composto da 17 uomini e una donna. Il direttivo di Confitarma è composto da 11 uomini e due donne, quello di

Assarmatori è composto da 11 uomini e una donna. Nel settore dei marittimi, su 1,2 milioni di addetti le donne sono

solo il 2% e di queste il 94% è impiegato nel settore crociere. In Assoporti il 31% dei ruoli dirigenziali è ricoperto da

donne, quasi un'eccezione.
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Nave Trieste, dal ponte volo all'ospedale: visita a bordo e intervista al comandante
(VIDEO)

Navi SHIPPING ITALY è salita a bordo della nuova ammiraglia della Marina

Militare italiana con un tour esclusivo, lontano dai percorsi delle visite guidate,

accolti dal C.V. Francesco Marzi di GIUSEPPE ORRÚ Trieste - Nave Trieste

è arrivata per la prima volta nella città da cui prende il nome, in uno dei suoi

primissimi "impegni ufficiali". Lo ha fatto per accogliere Nave Vespucci al

rientro dal giro del mondo. Nelle scorse settimane, oltre alla consegna della

nave a Livorno , con il giuramento degli Allievi dell'Accademia Navale, aveva

accolto il pubblico soltanto per due giorni a Taranto. Con i suoi 245 metri di

lunghezza, la sua poppa spunta di qualche metro da Molo dei Bersaglieri,

dove è stata ormeggiata per alcuni giorni, con la sua prora che invece

sembrava essere un ponte su piazza Unità d'Italia, simbolo di Trieste. Le

prenotazioni per le visite della popolazione a Nave Trieste e Nave Vespucci

sono andate esaurite in poche ore e i fortunati che sono riusciti a staccare un

pass per la visita a bordo si incolonnano sotto la sua prua maestosa,

camminando fino al portellone della murata da cui avviene l'imbarco a bordo,

sotto la vigilanza del corpo di guardia. Il ponte inferiore è dedicato alla

componente anfibia e a poppa ha una vasca delle dimensioni di una piscina olimpionica che si può allagare anche a

portellone chiuso. Da qui possono sbarcare i battelli e i mezzi da sbarco della Brigata Marina San Marco, presente a

bordo con una discreta aliquota. Qui veniamo raggiunti dal comandante, il Capitano di Vascello Francesco Marzi, che

attraverso un ascensore riservato ci accompagna in plancia di comando, per rispondere alle nostre domande e

presentare la sua nuova unità. La visita prosegue sul ponte volo, dove incontriamo il 1° Caposervizio Aeromobili di

Nave Trieste, il Capitano di Fregata Massimiliano Ce', che ci ha presentato le tante possibilità offerte dalla nave che

non dispone di una sua flotta aerea, ma che imbarca aerei ed elicotteri a seconda della campagna in cui è impegnata,

proprio in nome del suo essere un'unità multiruolo. Il nostro tour continua in uno dei punti più sensibili di qualsiasi unità

militare, la COC, la Centrale Operativa di Combattimento, che in questo video possiamo mostrarvi solo in parte e con

la strumentazione spenta. Questo è il cuore pulsante della nave, da cui viene gestito ogni aspetto relativo alla

navigazione, al volo, al carico e scarico e all'attività bellica. La nostra visita si conclude nell'ospedale di Nave Trieste,

un moderno centro medico sul mare in grado di rispondere a esigenze di Protezione Civile o a emergenze sanitarie in

qualsiasi parte del mondo, con un avanzato settore di diagnostica. Una curiosità: c'è anche un ambulatorio di

Ostetricia per un eventuale parto in alto mare. Oltre alla tecnologia, in buona parte made in Italy, (costruita da

Fincantieri nei cantieri di Castellammare di Stabia e Muggiano), Nave Trieste è un'eccellenza per la sua versatilità

operativa che le permette di adattarsi rapidamente a situazioni

Shipping Italy
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diverse, dall'intervento militare alla gestione di emergenze umanitarie. È infatti la nave ammiraglia dell'Amphibious

Task Group (ATG) che insieme al Carrier Strike Group (CGS avente per ammiraglia Nave Cavour) compone

l'ExpeditionaryTask Force (ETF), la parte operativa della squadra navale italiana. L'unità non è solo un asset

strategico per la Marina Militare, ma rappresenta anche un investimento nel futuro della difesa e della tecnologia, una

pietra miliare per le navi militari del futuro. SCHEDA TECNICA - NAVE TRIESTE Dislocamento: 36.770 t Lunghezza:

245 m Larghezza: 36 m Pescaggio: 11 m Propulsione: CODLOG (Combined Diesel elettric Or Gas- 2 TTAAGG + 2

MM.PP.TT. + 2 MM.EE.PP.) con eliche a pale orientabili Velocità: 25 nodi Autonomia: 7.000 miglia a 16 nodi;

Capacità Aerea: 9 spot per EH-101, NH-90, AV 8B+, F-358, CH-53, MV-22, CH-47 Capacità anfibie: bacino tipo

asciutto (larghezza 15 m x lunghezza 50 m x altezza 10 m) per l'ingresso di 4 LC-23 (Landing Craft Motorizzate) o 1

LCAC (Landing Craft Air Cushion) - 750 mq di superficie; garage (18 m x 50 m x 6 m) fino a carro "Ariete" (62 t) - 900

mq di superficie Armamento: 3 cannoni 76/62, 3 mitragliatrici 25/80, 2 x 16 VLS-:- predisposizione per 2 ODLS20

(Decoy Launching System) livello 1, Sitema LRAD Equipaggio: fisso 360, posti letto 1.064 ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Riforma della dogana di Ravenna, il sindaco Sbaraglia incontra il vice ministro
dell'Economia e delle Finanze Maurizio Leo

Il sindaco facente funzioni Fabio Sbaraglia ha incontrato ieri, venerdì 7 marzo,

il vice ministro dell'Economia e delle Finanze Maurizio Leo per discutere in

merito alla decisione dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di procedere

ad una nuova classificazione degli uffici doganali, che comporterà il passaggio

dell'ufficio doganale di Ravenna dalla prima alla terza fascia. "Come

annunciato nei giorni scorsi - spiega il sindaco facente funzioni Fabio

Sbaraglia - ci eravamo impegnati a chiedere con urgenza un incontro al

Governo e ieri ho rappresentato al vice ministro Leo la forte preoccupazione,

nostra e di tutta la comunità portuale e delle sigle sindacali, di fronte ad un

risultato che non registra l'estrema complessità dell'attività del porto d i

Ravenna e delle dinamiche economiche e logistiche in atto nello stesso. Lo

scorso 19 febbraio, abbiamo convocato un primo tavolo di confronto a cui ha

preso parte la Regione Emilia-Romagna e una nutrita rappresentanza della

realtà portuale di Ravenna e le sigle sindacali. In quell'occasione è stata

confermata una condivisa apprensione circa la futura operatività dell'ufficio

doganale di Ravenna. Qualora gli esiti della riclassificazione comportassero

effettivamente un disinvestimento sulle strutture e i servizi doganali ad essere gravemente penalizzata sarebbe

l'operatività intera dello scalo e dunque tutta l'economia del territorio. Si tratta di uno scenario che dobbiamo in ogni

modo scongiurare. Tutte queste preoccupazioni sono confluite in un documento che è stato presentato al vice

ministro Leo, che ringrazio per la disponibilità, in cui abbiamo espresso le criticità che un declassamento dell'ufficio

doganale di Ravenna rischierebbe di comportare. In particolare nel documento sono state evidenziate le criticità del

metodo utilizzato per la classificazione, basato su parametri che evidentemente male interpretano o non colgono la

complessità dell'infrastruttura del porto di Ravenna e che restituiscono un quadro in contraddizione sia con gli

investimenti di natura pubblica e privata di cui è oggetto sia con le progettualità importanti che sono in via di

attuazione. Al termine dell'incontro, sentito il direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Roberto Alesse,

abbiamo registrato il suo impegno a venire a Ravenna per incontrare il tavolo nelle prossime settimane e parimenti

abbiamo chiesto al vice ministro Leo un impegno sul rinvio dei tempi di attuazione della sperimentazione della

riorganizzazione degli uffici facenti capo alla direzione Emilia-Romagna prevista a maggio, così da avere un tempo

congruo per un confronto di merito sul territorio". Comments are closed.
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Declassamento Dogana di Ravenna. Sbaraglia incontra il viceministro Leo e chiede rinvio
della riorganizzazione

Il sindaco facente funzioni Fabio Sbaraglia ha incontrato ieri, venerdì 7 marzo,

il vice ministro dell'Economia e delle Finanze Maurizio Leo per discutere in

merito alla decisione dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di procedere

ad una nuova classificazione degli uffici doganali, che comporterà il passaggio

dell'ufficio doganale di Ravenna dalla prima alla terza fascia "Come

annunciato nei giorni scorsi - spiega il sindaco facente funzioni Fabio

Sbaraglia - ci eravamo impegnati a chiedere con urgenza un incontro al

Governo e ieri ho rappresentato al vice ministro Leo la forte preoccupazione,

nostra e di tutta la comunità portuale e delle sigle sindacali, di fronte ad un

risultato che non registra l'estrema complessità dell'attività del porto d i

Ravenna e delle dinamiche economiche e logistiche in atto nello stesso". "Lo

scorso 19 febbraio , abbiamo convocato un primo tavolo di confronto a cui ha

preso parte la Regione Emilia-Romagna e una nutrita rappresentanza della

realtà portuale di Ravenna e le sigle sindacali - continua Sbaraglia -. In

quell'occasione è stata confermata una condivisa apprensione circa la futura

operatività dell'ufficio doganale di Ravenna.  Qualora g l i  es i t i  de l la

riclassificazione comportassero effettivamente un disinvestimento sulle strutture e i servizi doganali ad essere

gravemente penalizzata sarebbe l'operatività intera dello scalo e dunque tutta l'economia del territorio. Si tratta di uno

scenario che dobbiamo in ogni modo scongiurare". "Tutte queste preoccupazioni sono confluite in un documento che

è stato presentato al vice ministro Leo , che ringrazio per la disponibilità, in cui abbiamo espresso le criticità che un

declassamento dell'ufficio doganale di Ravenna rischierebbe di comportare. In particolare nel documento sono state

evidenziate le criticità del metodo utilizzato per la classificazione, basato su parametri che evidentemente male

interpretano o non colgono la complessità dell'infrastruttura del porto di Ravenna e che restituiscono un quadro in

contraddizione sia con gli investimenti di natura pubblica e privata di cui è oggetto sia con le progettualità importanti

che sono in via di attuazione", aggiunge il sindaco facente funzioni "Al termine dell'incontro - chiude Sbaraglia -,

sentito il direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Roberto Alesse, abbiamo registrato il suo impegno a

venire a Ravenna per incontrare il tavolo nelle prossime settimane e parimenti abbiamo chiesto al vice ministro Leo

un impegno sul rinvio dei tempi di attuazione della sperimentazione della riorganizzazione degli uffici facenti capo alla

direzione Emilia-Romagna prevista a maggio, così da avere un tempo congruo per un confronto di merito sul

territorio".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Declassamento Dogana di Ravenna. PD: "Gli operatori chiedono il rinvio della riforma".
Attivato un tavolo permanente

Gli operatori del porto di Ravenna hanno chiesto di posticipare l'entrata in

vigore della riforma doganale, prevista per il 1° maggio in via sperimentale, e

di ridurre da tre a un anno il periodo di revisione dei parametri che

determinano la classificazione delle Dogane. Questa la principale richiesta

emersa dall'incontro organizzato dal Circolo Porto del Partito Democratico

con gli operatori dello scalo ravennate. All'evento hanno partecipato il

candidato sindaco del centrosinistra, Alessandro Barattoni, l'assessora al

Porto Annagiulia Randi, i consiglieri regionali Eleonora Proni e Niccolò Bosi,

oltre a rappresentanti del settore doganale e portuale. Ad aprire la discussione

è stato Denis Di Martino, segretario del Circolo PD Porto, che ha sottolineato

"la necessità di comprendere appieno le conseguenze del provvedimento e ha

annunciato l'istituzione di un tavolo di confronto permanente sulla questione".

Secondo i rappresentanti dell'Associazione Doganalisti dell'Emilia-Romagna e

dell'ex direzione dell'Ufficio delle Dogane di Ravenna, il nuovo sistema di

classificazione "ha penalizzato i porti rispetto agli aeroporti, non considerando

adeguatamente i traffici di rinfuse". Questo ha portato la Dogana di Ravenna

"a essere inserita nella terza fascia, nonostante il ruolo strategico che ricopre nel commercio di prodotti metallurgici e

il volume di traffico gestito, pari a circa 22 milioni di tonnellate annue". Attualmente, la Dogana di Ravenna gestisce

50 magazzini, rilascia circa 100mila autorizzazioni all'anno e genera un gettito fiscale di 2 miliardi di euro, pari al 10%

del totale nazionale. Il declassamento "potrebbe avere impatti negativi sulla rapidità delle operazioni doganali,

sull'attrattività del porto per gli investitori e sulle condizioni lavorative del personale". L'assessora al Porto, Annagiulia

Randi, ha ribadito la "ferma contrarietà del Comune al declassamento". Inoltre, il 21 febbraio il direttore interregionale

delle Dogane ha illustrato le misure di mitigazione previste, tra cui l'istituzione di un 'reparto porto' all'interno dell'ufficio

di Ravenna, con un dirigente dedicato alle operazioni portuali. Sul tema sono intervenuti anche rappresentanti degli

spedizionieri, del settore terminalistico e delle organizzazioni sindacali, sottolineando "il rischio di perdita di traffici

commerciali a favore di porti concorrenti e la necessità di un adeguamento delle risorse per gestire l'incremento del

traffico crocieristico, che nel 2025 prevede circa 500mila passeggeri". A concludere l'incontro, la parlamentare del

Partito Democratico, Ouidad Bakkali, ha evidenziato "la necessità di aumentare la pressione sul governo affinché

conceda un rinvio della riforma o, quantomeno, riduca il periodo di revisione dei parametri da tre anni a uno". Sono

già in corso interlocuzioni parlamentari e azioni di sensibilizzazione per trovare una soluzione concreta e sostenibile

per il futuro del porto di Ravenna.

RavennaNotizie.it
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Il sindaco di Ravenna al viceministro Leo: "Preoccupati per la riforma della dogana"

Sul tavolo dell'incontro la nuova classificazione dell'ufficio dello scalo

romagnolo Genova - Incontro tra il sindaco facente funzioni di Ravenna, Fabio

Sbaraglia e il vice ministro dell'Economia e delle Finanze, Maurizio Leo. Sul

tavolo la decisione dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di procedere ad

una nuova classificazione degli uffici doganali , che comporterà il passaggio

dell'ufficio doganale della città romagnola dalla prima alla terza fascia. "Ci

eravamo impegnati a chiedere con urgenza un incontro al Governo - osserva il

primo cittadino ravennate - e ieri ho rappresentato al vice ministro Leo la forte

preoccupazione, nostra e di tutta la comunità portuale e delle sigle sindacali, di

fronte ad un risultato che non registra l'estrema complessità dell'attività del

porto di Ravenna e delle dinamiche economiche e logistiche in atto nello

stesso". A giudizio di Sbaraglia "qualora gli esiti della riclassificazione

comportassero effettivamente un disinvestimento sulle strutture e i servizi

doganali ad essere gravemente penalizzata sarebbe l'operatività intera dello

scalo e dunque tutta l'economia del territorio. Si tratta di uno scenario che

dobbiamo in ogni modo scongiurare . Tutte queste preoccupazioni - aggiunge

- sono confluite in un documento che è stato presentato al vice ministro Leo, che ringrazio per la disponibilità, in cui

abbiamo espresso le criticità che un declassamento dell'ufficio doganale di Ravenna rischierebbe di comportare".

Quindi, puntualizza, al termine dell'incontro, "sentito il direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Roberto

Alesse , abbiamo registrato il suo impegno a venire a Ravenna per incontrare il Tavolo" aperto lo scorso febbraio tra

istituzioni e le realtà economico e sindacali ravennati, "nelle prossime settimane e parimenti abbiamo chiesto al vice

ministro Leo un impegno sul rinvio dei tempi di attuazione della sperimentazione della riorganizzazione degli uffici

facenti capo alla direzione Emilia-Romagna prevista a maggio, così da avere un tempo congruo per un confronto di

merito sul territorio".

The Medi Telegraph

Ravenna
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L'amministrazione accelera per realizzare un'area attrezzata per gli autotrasportatori

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - L'amministrazione intende portare a

compimento la realizzazione di un Truck Village, una cittadella dedicata agli

autotrasportatori, dotata di tutti i servizi e le necessità per evitare la sosta

lungo le strade cittadine. Un'iniziativa che punta a garantire condizioni di lavoro

più sicure e confortevoli per i camionisti, risolvendo al contempo il problema

delle soste incontrollate su arterie come l'Aurelia, nei pressi della Scaglia, o

nelle vicinanze dello stabilimento Molinari. La conferma è arrivata dalla

sollecitazione, alla Pucci, del consigliere di opposizione Paolo Poletti, che ha

sottolineato la necessità di tutelare i camionisti attraverso la ricerca di uno

spazio idoneo, anche in collaborazione con l'Adsp. «Abbiamo già individuato

un'area per il truck parking - ha risposto il sindaco - che avrà anche diversi

servizi». La zona individuata dovrebbe rientrare nell'area industriale cittadina,

quella più ideonea per vari aspetti. . «Abbiamo avuto più di un incontro con la

nuova amministrazione comunale, con il Sindaco, il delegato ai trasporti

Ismaele De Crescenzo, gli assessori Alessi e Scilipoti - ha spiegato Patrizio

Loffarelli, direttore del Consorzio Autotrasportatori Civitavecchia - abbiamo

evidenziato le diverse esigenze per aiutare all'individuazione di un'area che possa rispondere al meglio a questo

bisogno». Loffarelli ha sottolineato come il Truck Village sia pensato soprattutto per chi effettua soste medie e lunghe

o per gli autotrasportatori diretti all'imbarco, ma anche per i camionisti locali che potranno usufruire di servizi

essenziali come area ristoro, docce, lavaggio mezzi e stazione di rifornimento. «L'esigenza nasce per chi deve

fermarsi. Serve quindi uno studio, un'analisi corretta dei flussi e del transito: non siamo sulla direttrice dell'A1, ma sulla

dorsale tirrenica. Meno impattante, certo, ma con le Autostrade del Mare da servire», ha aggiunto. L'esperienza

maturata in altre realtà italiane dimostra che un'infrastruttura di questo tipo può funzionare bene: «Come Assotir

abbiamo realizzato, unici nel Centro-Sud Italia, due cittadelle a Colleferro e a San Benedetto del Tronto, ed entrambe

funzionano. Noi siamo a disposizione, anche con i nostri tecnici, per studiare insieme al Comune la soluzione

migliore e intercettare i fondi giusti. Riconosciamo all'amministrazione la volontà di fare qualcosa di concreto per gli

autotrasportatori e di confrontarsi con la categoria», ha concluso Loffarelli. La realizzazione del Truck Village

rappresenta dunque un passo avanti significativo per migliorare le condizioni di lavoro degli autotrasportatori e, al

tempo stesso, per garantire maggiore ordine e sicurezza sulle strade cittadine. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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L'amministrazione accelera per realizzare un'area attrezzata per gli autotrasportatori

CIVITAVECCHIA - L'amministrazione intende portare a compimento la

realizzazione di un Truck Village, una cittadella dedicata agli autotrasportatori,

dotata di tutti i servizi e le necessità per evitare la sosta lungo le strade

cittadine. Un'iniziativa che punta a garantire condizioni di lavoro più sicure e

confortevoli per i camionisti, risolvendo al contempo il problema delle soste

incontrollate su arterie come l'Aurelia, nei pressi della Scaglia, o nelle vicinanze

dello stabilimento Molinari. La conferma è arrivata dalla sollecitazione, alla

Pucci, del consigliere di opposizione Paolo Poletti, che ha sottolineato la

necessità di tutelare i camionisti attraverso la ricerca di uno spazio idoneo,

anche in collaborazione con l'Adsp. «Abbiamo già individuato un'area per il

truck parking - ha risposto il sindaco - che avrà anche diversi servizi». La zona

individuata dovrebbe rientrare nell'area industriale cittadina, quella più ideonea

per vari aspetti. . «Abbiamo avuto più di un incontro con la nuova

amministrazione comunale, con il Sindaco, il delegato ai trasporti Ismaele De

Crescenzo, gli assessori Alessi e Scilipoti - ha spiegato Patrizio Loffarelli,

direttore del Consorzio Autotrasportatori Civitavecchia - abbiamo evidenziato

le diverse esigenze per aiutare all'individuazione di un'area che possa rispondere al meglio a questo bisogno».

Loffarelli ha sottolineato come il Truck Village sia pensato soprattutto per chi effettua soste medie e lunghe o per gli

autotrasportatori diretti all'imbarco, ma anche per i camionisti locali che potranno usufruire di servizi essenziali come

area ristoro, docce, lavaggio mezzi e stazione di rifornimento. «L'esigenza nasce per chi deve fermarsi. Serve quindi

uno studio, un'analisi corretta dei flussi e del transito: non siamo sulla direttrice dell'A1, ma sulla dorsale tirrenica.

Meno impattante, certo, ma con le Autostrade del Mare da servire», ha aggiunto. L'esperienza maturata in altre realtà

italiane dimostra che un'infrastruttura di questo tipo può funzionare bene: «Come Assotir abbiamo realizzato, unici nel

Centro-Sud Italia, due cittadelle a Colleferro e a San Benedetto del Tronto, ed entrambe funzionano. Noi siamo a

disposizione, anche con i nostri tecnici, per studiare insieme al Comune la soluzione migliore e intercettare i fondi

giusti. Riconosciamo all'amministrazione la volontà di fare qualcosa di concreto per gli autotrasportatori e di

confrontarsi con la categoria», ha concluso Loffarelli. La realizzazione del Truck Village rappresenta dunque un passo

avanti significativo per migliorare le condizioni di lavoro degli autotrasportatori e, al tempo stesso, per garantire

maggiore ordine e sicurezza sulle strade cittadine. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia
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Portorosa, 2 condanne alla fine del processo sulla querelle per la gestione degli approdi

In primo grado la spuntano i diportisti, in rotta con la Portorosa Marina

Yachting di Bombaci BARCELLONA - Si chiude con la condanna il processo

di primo grado ai legali rappresentanti della società proprietaria del porto

turistico di Portorosa. Marie Rinucci Pascale Chretiennot (63 anni) e

Francesco Bombaci (71), entrambi residenti a Messina, secondo il giudice del

Tribunale di Barcellona (Abate) sono responsabili di esercizio arbitrario delle

proprie ragioni e di violenza privata sulle cose. I titolari della Portorosa Marina

Yachting Scarl, difesi dall'avvocato Alessandro Billè, hanno scelto il rito

abbreviato e sono stati condannati a 9 mesi, pena sospesa, ed a risarcire in

sede civile le 11 parti civili costituite. Il processo Le indagini dei sostituti

procuratori di Barcellona, Emanuela Scali e Carlo Bray, riguardavano la

querelle sorta dopo il subentro, nella gestione del bacino portuale della

rinomata località turistica, della consortile amministrata dalla coppia. Subentro

avvenuto nel 2022. Secondo l'Accusa la società avrebbe cambiato le

condizioni, imponendole ai diportisti "pur potendo ricorrere al giudice per

ottenere condizioni economiche più vantaggiose o per risolvere tali rapporti

contrattuali, si facevano arbitrariamente ragione da sé medesimi, mediante violenza sulle cose e, anche dando

indicazioni operative agli addetti portuali alle dipendenze della suddetta società". Diportisti in rotta con la Portorosa

Marina Yachting I diportisti sono quindi ricorsi alla giustizia penale, assistiti dagli avvocati Aurelio Francesco Chillemi,

Michele Minissale, Diego Busacca , Roberto Materia , Alessandro Campo, Marcello Siracusano e Giuliano Saitta.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/portorosa-2-condanne-alla-fine-del-processo-sulla-querelle-per-la-gestione-degli-approdi.html
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Musumeci: "L'industria nautica cresce anche in Sicilia"

Il ministro alla fiera "Nauta" a Catania: "Merito delle pmi locali" Genova - "

L'industria nautica cresce anche in Sicilia e si afferma nel mercato per

eleganza ed efficienza, merito di una diffusa presenza di piccole e medie

imprese locali. Nella nautica da diporto l'Italia detiene una indiscussa

leadership internazionale e è la filiera più attiva della nostra economia del

mare. Dal lato dell'offerta turistica, dobbiamo lavorare con le Regioni per

creare un maggior numero di posti barca. Ne servirebbe decine di migliaia

rispetto agli attuali 160 mila circa". Lo ha detto il ministro per la Protezione

civile e le Politiche del Mare Nello Musumeci , durante la visita alla fiera Nauta

in corso a Catania. "Oggi la nautica - ha aggiunto il ministro - rappresenta una

filiera fra le più importanti, e si è accreditata anche sul piano della produzione

e della cantieristica. Siamo in grado di competere con i mercati internazionali

del settore per eleganza, design, per raffinatezza della componentistica e degli

accessori. Una manifestazione importante come Nauta è un evento tra i più

importanti nel calendario internazionale di questo comparto, merito della

tenacia dei fratelli Lanzafame , così come delle aziende che negli ultimi anni

hanno saputo cogliere questa opportunità. Ritengo sia importante cogliere i sintomi che arrivano dal mercato - ha

osservato Musumeci - c'è una domanda di posti barca che non riusciamo a soddisfare, sia a nord che a sud del

Paese. Quindi servono nuovi porti turistici e, laddove il contesto ambientale e paesaggistico non dovessero

consentirlo, bisognerebbe realizzare degli approdi. È un peccato dover rinunciare a questo segmento di turismo che è

di qualità e di alto livello, si tratta di una clientela particolarmente danarosa e quindi capace di potere determinare una

ricaduta anche nelle fasce dell'entroterra". Su Nauta , il ministro Musumeci ha sottolineato che è "una manifestazione

ormai accreditata a livello internazionale" che ha "oltre 100 espositori, il che significa che è il luogo di incontro ideale

fra domanda e offerta con una capacità selettiva che guarda soprattutto alla qualità". "Io credo - ha aggiunto- che la

Sicilia, in generale, possa diventare la terra dei grandi eventi fieristici, il che significherebbe alimentare anche un

nuovo segmento. Oggi il settore del turismo fieristico e congressuale è quello che traina maggiormente l'economia,

non cogliere questa opportunità sarebbe un suicidio. Pertanto lavoriamo per alimentare queste iniziative fieristiche".

The Medi Telegraph

Palermo, Termini Imerese

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/yachting/2025/03/08/news/musumeci_industria_nautica_cresce_sicilia-15042199/
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Cma Cgm pronta a ordinare portacontainer negli Stati Uniti

I cantieri Usa sono già stati contattati per la realizzazione di unità da 6 mila teu

Genova - Cma Cgm è in trattative con diversi cantieri navali per valutare la

possibilità di costruire navi portacontainer di medie dimensioni negli Stati Uniti.

Lo ha dichiarato Rodolphe Saadé, CEO del gruppo francese, ai media locali.

"Siamo in discussione con diversi cantieri per capire quanto tempo

richiederebbe e a quale costo," ha affermato il giorno dopo aver annunciato,

insieme al presidente degli Stati Uniti Donald Trump , un piano di investimenti

da 20 miliardi di dollari nel paese. "Da lì, vedremo se procedere o meno. Ciò

che è interessante è avere questa possibilità." Cma Cgm sta valutando la

costruzione di navi con una capacità di 6.000 TEU , più grandi rispetto a quelle

attualmente realizzate nei cantieri statunitensi, ma più piccole rispetto ai

giganteschi modelli da 24.000 TEU disponibili sul mercato, ha aggiunto

Saadé. Cma Cgm è la terza compagnia di trasporto container più grande al

mondo. Saadé aveva dichiarato alla Casa Bianca di voler sostenere la

costruzione di navi portacontainer negli Stati Uniti e che avrebbe fatto un

annuncio "nelle prossime settimane". Eventuali ordini di navi negli Stati Uniti si

aggiungerebbero al pacchetto di investimenti da 20 miliardi di dollari previsto in quattro anni, ha sottolineato Cma

Cgm. Questo investimento si confronta con i 12 miliardi di dollari già investiti negli Stati Uniti negli ultimi cinque anni e

arriva in un momento in cui il settore si sta preparando a possibili dazi sui porti statunitensi per le navi legate alla Cina.

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/shipowners/2025/03/08/news/cma_cgm_pronta_a_ordinare_portacontainer_negli_stati_uniti-15041687/
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Operazione Hutchison, anche Panama esaminerà le carte della cessione

L'autorità marittima del Paese richiederà i documenti Genova - L'Autorità

Marittima di Panama, che sovrintende al settore dello shipping e alle

infrastrutture portuali del paese, richiederà tutti i documenti legali e finanziari

relativi alla transazione tra CK Hutchison e un consorzio sostenuto da

BlackRock. Lo ha dichiarato il ministro della Presidenza Juan Carlos Orillac.

La società statunitense BlackRock ha annunciato questa settimana che un

gruppo di investitori, tra cui Global Infrastructure Partners e Terminal

Investment Limited, ha raggiunto un accordo per acquistare la maggior parte

delle attività portuali del conglomerato di Hong Kong CK Hutchison, inclusa la

sua partecipazione del 90% in Panama Ports Company, che gestisce i

terminal di Balboa e Cristobal in base a una concessione di 25 anni. L'Autorità

Marittima è chiamata ad analizzare la transazione, che assegna il controllo di

due porti strategicamente situati vicino al Canale di Panama al gruppo

sostenuto da BlackRock , su richiesta del governo panamense, per garantire

che l'interesse pubblico nei terminal sia tutelato, ha aggiunto Orillac in un

comunicato. Un audit separato sulla concessione portuale di CK Hutchison,

rinnovata nel , deve ancora essere completato dall'Ufficio del Controllore Generale di Panama. L'accordo generale tra

CK Hutchison e BlackRock riguarda una quota dell'80% di Hutchison Ports, con un valore azionario di 14,21 miliardi

di dollari. Tuttavia, il conglomerato riceverà oltre 19 miliardi di dollari dopo il rimborso di alcuni prestiti agli azionisti.

Alcuni legislatori statunitensi e il presidente Usa Donald Trump avevano affermato che il controllo di CK Hutchison sui

porti di Panama avrebbe rappresentato un rischio per la sicurezza, in grado di mettere in pericolo le operazioni del

Canale di Panama.

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/08/news/operazione_hutchison_anche_panama_esaminera_le_carte_della_cessione-15041960/

